
oggi non più simmetrico, con la parte centrale con-
clusa da una sopraelevazione con timpano modana-
to; le ali sono rispettivamente di due e quattro assi di
aperture rettangolari. Al centro, in corrispondenza
del piano nobile si apre una trifora ad arco a sesto
pieno con monofora centrale su balaustrata in pietra
d’Istria. Al piano terra, invece, una trifora architra-
vata è disposta ad accogliere il portone d’ingresso.
Il giardino, ora scomparso, era ubicato nell’area rac-
chiusa dall’antica recinzione in cotto.
Attualmente la villa si presenta in mediocre stato di
conservazione.

A poca distanza dalla casa canonica di Scorzè, si tro-
va villa Orsini che in un catastico della Repubblica
Veneta del 1785 è nominata come «palazzo» di Alvi-
se Orsini, mentre nel successivo catastico napoleoni-
co si ricorda come «casa da villeggiatura con giardi-
no» sotto la proprietà di Bartolomeo Orsini. La vil-
la per lascito degli Orsini, venne in beneficio all’ar-
cipretale di Scorzè che la affidò in seguito al medico
dott. Camillo di Mirano; nel corso del Novecento fu
caserma dei carabinieri, asilo infantile, scuola media
e sede della biblioteca comunale.
La costruzione è costituita di due piani su impianto
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